
Venezia, 17 marzo 2024
Riassunto mattutino di vicende e pensieri dei giorni scorsi.

Se il Papa invece di benedire i cannoni…(se lo fa tutti lo lodano), invece:
«Papa Bergoglio parla in un’intervista alla Radio Televisione Svizzera: “Ho 
inviato una lettera agli ebrei di Israele, per riflettere su questo. Il negoziato 
non è mai una resa”. E attacca l’industria delle armi: “Sono gli investimenti 
che fanno più reddito. Guadagni per uccidere”»
«In un'intervista rilasciata alla Radio Televisione Svizzera, il Pontefice ha fatto
un appello all’Ucraina, spiegando che "è più forte chi vede la situazione, chi 
pensa al popolo, chi ha il coraggio della bandiera bianca, di negoziare". Poi il 
Vaticano corregge il tiro: il Papa non chiede la resa».
Guerra in Ucraina, Papa Francesco: Bisogna pensare al popolo e negoziare, è più forte chi ha il 

coraggio della bandiera bianca - MilanoFinanza News 

RAZZA DI DEFICIENTI ©Asimov
Gare per deficienti.
Quando uno sport diventa olimpico? Uno sport o una disciplina è incluso nel 
programma olimpico se il CIO stabilisce che è praticato largamente a livello 
mondiale, ovvero se il numero di nazioni che competono in un dato sport è 
indice della prevalenza di tale sport.
E passi per il Curling, ormai ci siamo abituati e siamo pure diventati tifosi.
Ma il Bob? Ma fanno davvero? Come si fa ad affermare che il Bob sia 
largamente praticato a livello mondiale?
Ma sapete quanti sono in Italia i praticanti ufficiali fra bob, skeleton e slittino? 
Beh, sono 59!
E all’estero non va tanto meglio!
In altre parole queste discipline dovrebbero comunque essere cancellate dal 
programma olimpico; e corre cronaca ricordare che le Olimpiadi invernali del 
1960 negli Stati Uniti non previdero le relative gare - e non costruirono la 
relativa pista - semplicemente perché era sembrata assurda. E il CIO incassò
senza particolari problemi.
Gli impianti per questa disciplina sono incompatibili con qualsiasi valutazione 
di impatto ambientale, infatti una pista di bob è energeticamente comparabile 
a un enorme congelatore, che deve mantenere -per diverse settimane per 
fare qualche giorno di gara di pochi atleti- uno strato di ghiaccio di decine di 
centimetri largo qualche metro e lungo quasi due chilometri.
E lor signori insistono per costruirne uno nuovo a Cortina, devastando il 
paesaggio, e pure in un versante esposto al sole.Ripetiamo, 59 praticanti!
Ma siamo in clima olimpico e tutto fa agonismo… questa volta la gara è 
proprio a chi è più deficiente. Sarà una competizione serrata con tutti i 
campioni che ci sono in giro.
Peraltrestrade | cercare contatti, unire culture e condividere percorsi comuni 
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DOMENICALE anno 2° numero 50 | veneziacambia 

Ormai è ufficiale, Venezia non è più una città: è solo un terminal di un 
aeroporto!
Vi ricordate il bellissimo film “The Terminal” nel quale un turista proveniente 
dall’Europa dell’Est si trova intrappolato in un aeroporto senza potere più 
uscire né ripartire? Beh, questa storia non è più finzione ma una realtà. Una 
triste realtà: quella della fu città di Venezia.
Secondo le ultime decisioni della Giunta Comunale, la stazione S.Lucia, 
Piazzale Roma e l’isola di San Giobbe saranno ben presto, a tutti gli effetti, 
“zone franche”. I turisti potranno accedervi senza pagare il ticket ma non 
potranno uscire per entrare nel resto della città. Ve le immaginate intere 
schiere di turisti, ignari che Venezia è ormai solo un museo a pagamento, 
confinati a bivaccare tra Piazzale Roma e Santa Lucia (con possibili puntate 
“universitarie” a San Giobbe)?
Brugnaro, forse invidioso di non possedere un aeroporto tutto suo (purtroppo 
in mano al suo concorrente Marchi Polo), ha pensato bene di ricrearne 
almeno una parte direttamente in Laguna. A quando la pista di decollo?
Ormai è chiaro: la realtà supera di gran lunga la fantascienza…

MOSE e dintorni.  Effettivamente Galan ha forse ragione: non è cambiato 
nulla. Certamente i Commissari non si sono preoccupati di far capire alla 
cittadinanza - con la dovuta trasparenza - come vanno le cose. Perché ad 
esempio non sia ancora stata definita la procedura di manutenzione delle 
paratoie. E ci piacerebbe sapere da Salvini, Zaia e Brugnaro perché il 
presidente nominato all’Autorità della Laguna debba metterla in piedi, 
impresa non certo da poco,  avendo a disposizione solo un anno di mandato 

https://www.veneziacambia.org/2023/12/07/domenicale-anno-2-numero-50/


(a titolo gratuito) non avendo l’età (essendo troppo anziano) per un normale 
incarico pluriennale.

Voci da Gaza: giorno 151 | bocchescucite 

«Nonostante la guerra e la fame “Ramadan Kareem” (che il Ramadan sia 
generoso)»

https://www.bocchescucite.org/voci-da-gaza-giorno-151/


«“Nonostante la guerra e la fame, Ramadan Kareem”. Questa frase è stata 
dipinta a Gaza City il 3 marzo, come potente manifestazione di resistenza e 
fermezza palestinese di fronte al genocidio in corso...»
Jewish Voice for Peace | Facebook 

https://www.facebook.com/jewishvoiceforpeace?utm_source=Venezia%20Cambia%20Newsletter&utm_campaign=51c1989998-EMAIL_CAMPAIGN_2023_11_04_10_07&utm_medium=email&utm_term=0_-51c1989998-[LIST_EMAIL_ID]

	Venezia, 17 marzo 2024

